
N. 1786

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (CONTE)

e dal Ministro della giustizia (BONAFEDE)

di concerto con il Ministro per l’innovazione tecnologica
e la digitalizzazione (PISANO)

con il Ministro della salute (SPERANZA)

e con il Ministro dell’economia e delle finanze (GUALTIERI)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 30 APRILE 2020

Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante misure
urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e
comunicazioni, ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento
penitenziario, nonché disposizioni integrative e di coordinamento in materia di
giustizia civile, amministrativa e contabile e misure urgenti per l’introduzione
del sistema di allerta Covid-19

Senato della Repubblica X V I I I L E G I S L AT U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO



I N D I C E

Relazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

Relazione tecnica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 12

Disegno di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 17

Testo del decreto-legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 18

Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N. 1786

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



ONOREVOLI SENATORI. – Il decreto-legge,
composto da otto articoli, interviene in di&shy;
versi ambiti introducendo misure che si ren&shy;
dono necessarie in relazione all’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

Si introducono, in particolare, misure per
il differimento dell’efficacia della riforma
delle intercettazioni di conversazioni e co&shy;
municazioni, in considerazione dell’emer&shy;
genza sanitaria e della conseguente sospen&shy;
sione delle attività giudiziarie e delle attività
di organizzazione degli uffici giudiziari fun&shy;
zionali alla piena attuazione della riforma
stessa.

Si interviene, inoltre, sulla disciplina del&shy;
l’ordinamento penitenziario in materia di de&shy;
tenzione domiciliare e permessi nel caso di
detenuti per condanne per i reati gravissimi
di cui all’articolo 51, commi 3-bis e 3-qua&shy;
ter, del codice di procedura penale ovvero
sottoposti al regime previsto dall’articolo 41-
bis del medesimo ordinamento (legge 26 lu&shy;
glio 1975, n. 354), prevedendo una interlo&shy;
cuzione consultiva ed ulteriori scambi infor&shy;
mativi con i procuratori distrettuali o con il
procuratore nazionale antimafia.

Sono introdotte, inoltre, disposizioni ur&shy;
genti di coordinamento e integrative della
disciplina di cui all’articolo 83 del decreto-
legge n. 18 del 2020, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge n. 27 del 2020, sulla
sospensione dei termini processuali.

Sono previste ulteriori disposizioni urgenti
integrative e di coordinamento in materia di
giustizia amministrativa e contabile.

Il provvedimento reca, altresì, misure ur&shy;
genti per l’introduzione del sistema di allerta
COVID-19, al solo fine di allertare le per&shy;

sone che siano entrate in contatto stretto con
soggetti risultati positivi e tutelarne la salute.

Articolo 1 – (Proroga del termine di en&shy;
trata in vigore della disciplina delle inter&shy;
cettazioni di conversazioni o comunicazioni)

Il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2020, n. 7, ha prorogato il termine
di entrata in vigore della disciplina delle in&shy;
tercettazioni di conversazioni o comunica&shy;
zioni e apportato modifiche alla medesima
disciplina.

Per effetto delle conseguenze negative sul&shy;
l’organizzazione giudiziaria del diffondersi
della pandemia da COVID-19 si impone,
dunque, lo spostamento del temine, origina&shy;
riamente fissato al 1° maggio prossimo, al
1° settembre 2020. La modifica opera sulla
disposizione transitoria dell’articolo 9 del
decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216
(articolo 1, comma 1).

Sono apportate le conseguenti modifiche
all’articolo 2 del citato decreto-legge n. 161
del 2019 (articolo 1, comma 2).

Non si ritiene necessario differire l’appli&shy;
cazione della norma di cui al comma 6 del&shy;
l’articolo 2 del decreto-legge n. 161 del
2019, che prevede che con decreto ministe&shy;
riale siano fissate modalità e termini per il
deposito telematico degli atti relativi alle in&shy;
tercettazioni, al fine di non precludere agli
uffici presso i quali l’attività organizzativa è
già in fase avanzata la possibilità di appli&shy;
care le modalità semplificate di deposito an&shy;
che prima del termine del 31 agosto 2020, e
ciò proprio per agevolare la trasmissione te&shy;
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lematica degli atti in costanza dell’emer&shy;
genza.

Articolo 2 – (Disposizioni urgenti in mate&shy;
ria di detenzione domiciliare e permessi)

L' articolo 2 reca modifiche urgenti all’or&shy;
dinamento penitenziario in materia di deten&shy;
zione domiciliare e permessi a detenuti per
condanne per reati gravissimi o sottoposti al
regime previsto dall’articolo 41-bis del me&shy;
desimo ordinamento penitenziario.

Le modifiche all’articolo 30-bis della
legge 26 luglio 1975, n. 354, intendono con&shy;
sentire ai procuratori distrettuali e al procu&shy;
ratore nazionale, rispettivamente, per i casi
di detenuti per uno dei delitti previsti dal&shy;
l’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del
codice di procedura penale e dei detenuti
sottoposti al regime previsto dall’articolo 41-
bis dell’ordinamento penitenziario, di espri&shy;
mere il loro parere, ai fini della decisione
sul permesso richiesto, in ordine all’attualità
dei collegamenti con la criminalità organiz&shy;
zata ed alla pericolosità del detenuto. Ciò in
ragione della specifica conoscenza che dette
autorità possono avere anche del contesto
familiare dei predetti detenuti.

Il termine di ventiquattro ore previsto per
l’espressione dei pareri è individuato in con&shy;
siderazione delle condizioni alle quali i per&shy;
messi di cui all’articolo 30 dell’ordinamento
penitenziario possono essere concessi; si è
comunque previsto, in ragione delle mede&shy;
sime condizioni, che le autorità competenti
possano concedere il permesso anche prima
della scadenza del predetto termine, nel caso
di motivata eccezionale urgenza.

Si è inteso innovare, inoltre, il disposto
del nono comma dell’articolo 30-bis dell’or&shy;
dinamento penitenziario con l’introduzione
dell’obbligo da parte del procuratore gene&shy;
rale presso la corte d’appello di informare,
una volta ricevuta la relazione trimestrale da
parte delle autorità che hanno rilasciato i
permessi, il procuratore distrettuale e il pro&shy;
curatore nazionale antimafia, qualora i sud&shy;

detti permessi siano stati rilasciati, rispetti&shy;
vamente, ai detenuti per uno dei delitti pre&shy;
visti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-qua&shy;
ter, del codice di procedura penale o ai de&shy;
tenuti sottoposti a regime di cui all’articolo
41-bis dell’ordinamento penitenziario.

Il comma introdotto nell’articolo 47-ter
dell’ordinamento penitenziario è volto a
consentire la necessaria interlocuzione sui
presupposti di un eventuale rinvio dell’ese&shy;
cuzione della pena in regime di detenzione
domiciliare dei detenuti, condannati per uno
dei delitti previsti dall’articolo 51, comma
3-bis e 3-quater, del codice di procedura pe&shy;
nale, o sottoposti al regime di cui all’arti&shy;
colo 41-bis dell’ordinamento penitenziario,
del procuratore distrettuale ove ha sede il
tribunale che ha emesso la sentenza e, nel
caso in cui i detenuti siano sottoposti al re&shy;
gime previsto dall’articolo 41-bis dell’ordi&shy;
namento penitenziario, anche del Procuratore
nazionale antimafia e antiterrorismo.

Tale interlocuzione consente ai procura&shy;
tori, i quali possono essere in possesso di
maggiori elementi informativi legati al luogo
ove l’istante ha manifestato la propria peri&shy;
colosità sociale, di esprimere il loro parere
in ordine all’attualità dei collegamenti con la
criminalità organizzata e alla pericolosità del
detenuto.

A quest’ultimo fine, si introduce l’ob&shy;
bligo, diversamente modulato in ragione del&shy;
l’eventuale urgenza, per il tribunale di sor&shy;
veglianza e per il magistrato di sorveglianza,
di richiedere i suddetti pareri, senza pregiu&shy;
dizio comunque per la tempestività delle de&shy;
cisioni da assumere. Viene previsto, infatti,
che i pareri dei procuratori siano resi al ma&shy;
gistrato di sorveglianza e al tribunale di sor&shy;
veglianza nel termine, rispettivamente, di
due giorni e di quindici giorni dalla richie&shy;
sta. Salvo che ricorrano esigenze di motivata
eccezionale urgenza, è altresì previsto che,
decorsi detti termini, il magistrato o il tribu&shy;
nale di sorveglianza proceda comunque, an&shy;
che in assenza dei pareri.
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Articolo 3 – (Disposizioni di coordinamento
e integrative riguardanti la disciplina sulla
sospensione dei termini processuali di cui al
decreto-legge n. 18 del 2020)

L’articolo 3 contiene – in ragione della
necessità di far fronte alle evoluzioni della
crisi epidemiologica e al loro impatto sullo
svolgimento dell’attività giudiziaria – dispo&shy;
sizioni urgenti di coordinamento, di adegua&shy;
mento temporale e integrative della disci&shy;
plina sulla sospensione dei termini proces&shy;
suali di cui al decreto-legge n. 18 del 2020.

L’intervento normativo mira a riproporre,
nell’articolo 83, coordinandola con il testo
in cui si inserisce, l’eccezione alla regola
generale del rinvio d’ufficio delle udienze e
della sospensione dei termini prevista al
comma 2 dell’articolo 36 del decreto-legge
n. 23 del 2020, in relazione ai procedimenti
penali nei quali i termini massimi di custo&shy;
dia cautelare vengano a scadenza nel pe&shy;
riodo di sospensione o nei sei mesi succes&shy;
sivi. Per meglio chiarire la portata della
clausola limitativa e dirimere i dubbi inter&shy;
pretativi affacciatisi nelle prime applicazioni
della disposizione, si specifica che i termini
in questione sono quelli indicati al comma 6
dell’articolo 304 del codice di procedura pe&shy;
nale (comma 1, lettera a), numero 2)).

Si è posta la necessità di effettuare un in&shy;
tervento correttivo al comma 3, lettera a),
dell’articolo 83 del decreto-legge n. 18 del
2020, modificato in sede di conversione, con
l’inserimento dell’ulteriore eccezione dei
procedimenti elettorali alla regola del rinvio
delle udienze e sospensione dei termini. Si
interviene per correggere la collocazione nel
testo della nuova norma al fine di rendere
coerente il testo normativo (comma 1, lettera
a), numero 1), seconda parte).

Sono quindi operati interventi di adegua&shy;
mento della disciplina sulla sospensione dei
termini processuali nel periodo di crisi sani&shy;
taria alle evoluzioni della medesima crisi
epidemiologica in corso.

In particolare, il termine fissato al 30 giu&shy;
gno – quale termine finale delle diverse mi&shy;
sure urgenti contenute nell’articolo 83 del
decreto-legge n. 18 del 2020 – avuto ri&shy;
guardo alle esigenze di contenere gli effetti
dell’emergenza epidemiologica da CO&shy;
VID-19 sullo svolgimento dell’attività giudi&shy;
ziaria, viene differito al 31 luglio 2020
(comma 1, lettera i)).

Va osservato che il predetto differimento è
destinato a produrre effetti sui procedimenti
relativi alle commissioni tributarie e alla
magistratura militare, nonché alle giurisdi&shy;
zioni speciali diverse da quella amministra&shy;
tiva e contabile e agli arbitrati rituali (per il
richiamo del comma 21 dell’articolo 83 del
decreto-legge che si modifica).

Con ulteriori modifiche vengono apportate
integrazioni alla disciplina contenuta nell’ar&shy;
ticolo 83 del decreto-legge n. 18 del 2020.

In primo luogo, al fine di evitare equivoci
nella interpretazione della norma, tra le
cause che non sono soggette a sospensione
vengono incluse quelle relative alla tutela
dei minori. Viene così integrata la disposi&shy;
zione dell’articolo 83, comma 3, lettera a),
con la modifica apportata dal comma 1, let&shy;
tera a), numero 1), prima parte.

Viene poi integrata la disciplina prevista
dal comma 7, lettera f), dell’articolo 83
sullo svolgimento delle udienze civili da re&shy;
moto, specificando che, dove questa moda&shy;
lità sia consentita, deve essere comunque ga&shy;
rantita la presenza del giudice nell’ufficio
giudiziario (comma 1, lettera c)).

Inoltre, si è valutata la necessità di inte&shy;
grare la disciplina del comma 12-bis sulla
tenuta delle udienze penali mediante colle&shy;
gamenti da remoto e del comma 12-quin&shy;
quies sulle deliberazioni collegiali in camera
di consiglio nei procedimenti penali (comma
1, lettere d) e g)).

Va premesso che l’articolo 83 del decreto-
legge n. 18 del 2020 detta disposizioni ur&shy;
genti per contenere gli effetti negativi deri&shy;
vanti dall’emergenza epidemiologica sullo
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svolgimento delle attività giudiziarie civili e
penali, prevedendo, al comma 12-bis, che
dal 9 marzo al 30 giugno 2020 si tengano,
con collegamenti da remoto, le udienze pe&shy;
nali che non richiedono la presenza di sog&shy;
getti diversi dal pubblico ministero, dalle
parti e dai difensori, dagli ausiliari del giu&shy;
dice, dalla polizia giudiziaria, da interpreti,
consulenti e periti; a tal fine, oltre a richie&shy;
dersi un provvedimento del direttore gene&shy;
rale dei servizi informativi e automatizzati
del Ministero della giustizia, sono indivi&shy;
duate alcune misure per garantire comunque,
anche da remoto, che lo svolgimento dell’u&shy;
dienza consenta il rispetto del principio del
contraddittorio. Al comma 12-quinquies
dello stesso articolo è previsto che, per il
medesimo periodo, anche le deliberazioni
collegiali in camera di consiglio, nei proce&shy;
dimenti civili e penali non sospesi, possano
essere assunte mediante collegamenti da re&shy;
moto.

Con le modifiche in oggetto si interviene
sull’articolo 83, commi 12-bis e 12-quin&shy;
quies, del decreto-legge citato, per dare se&shy;
guito all’impegno assunto dal Governo con
l’approvazione dell’ordine del giorno n. 37,
Vazio e altri, come riformulato nella seduta
del 24 aprile 2020 dell’Assemblea della Ca&shy;
mera dei deputati. Con detto ordine del
giorno, infatti, si impegna il Governo « a
prevedere, nel prossimo provvedimento utile,
che il ricorso a strumenti telematici (pro&shy;
cesso da remoto) così come previsto dal de&shy;
creto di cui in premessa – non si applichi
alle udienze di discussione e a quelle nelle
quali devono essere esaminati testimoni,
parti, consulenti o periti, salvo diverso ac&shy;
cordo tra le parti ».

La possibilità di ricorso al collegamento
da remoto per la celebrazione delle udienze
e per la deliberazione viene quindi limitata,
in coerenza con l’impegno assunto dal Go&shy;
verno, per concedere più ampio spazio –
nel bilanciamento tra la necessità di tutela
della salute pubblica e il diritto al processo

– ai princìpi di oralità e immediatezza e al
diritto di difesa. Fermo restando quanto pre&shy;
visto dal comma 12 dell’articolo 83 del de&shy;
creto-legge n. 18 del 2020 (ferma restando,
cioè, la partecipazione da remoto dell’impu&shy;
tato internato, detenuto o in stato di custodia
cautelare), si esclude ora la possibilità di ri&shy;
correre al collegamento da remoto, salvo che
le parti vi acconsentano, per le udienze di
discussione finale, in pubblica udienza o in
camera di consiglio, e per quelle nelle quali
devono essere esaminati testimoni, parti,
consulenti o periti. Conseguentemente, in
tali casi, viene interdetta nei procedimenti
penali anche la deliberazione da remoto.

Ulteriore integrazione viene operata al
comma 12-ter dell’articolo 83 oggetto di no&shy;
vella. Le modifiche al predetto comma 12-
ter estendono al procuratore generale e a
qualsiasi parte privata (non solo alla parte
ricorrente) la legittimazione a richiedere la
discussione orale, nella prospettiva di una
più ampia salvaguardia delle prerogative del&shy;
l’oralità dell’udienza e, quando previsto,
della sua pubblicità (comma 1, lettera e)).

Con ulteriore modifica dell’articolo 83 ci&shy;
tato, dopo il comma 12-quater sono inseriti
ulteriori commi recanti, il primo di essi, la
disciplina sulla possibilità per i difensori di
procedere in via telematica al deposito delle
memorie, delle istanze, della documenta&shy;
zione da investigazione difensiva e di ogni
altro documento ritenuto utile, una volta in&shy;
tervenuta la discovery degli atti del procedi&shy;
mento con la notificazione dell’avviso di
conclusione delle indagini preliminari ai
sensi dell’articolo 415-bis del codice di pro&shy;
cedura penale. Si tratta di una possibilità in&shy;
trodotta per la prima volta nel processo pe&shy;
nale ma secondo schemi collaudati con il
processo civile telematico.

Si prevede espressamente che il deposito
degli atti si intenderà eseguito al momento
del rilascio da parte dei sistemi telematici
ministeriali della ricevuta di ricezione. Il
procedimento di attivazione prevede un de&shy;
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creto ministeriale di validazione e l’attiva&shy;
zione con decreto del Direttore generale dei
sistemi informativi e automatizzati volto a
verificare sul piano tecnico condizioni di af&shy;
fidabilità e funzionalità dei servizi di comu&shy;
nicazione in uso all’ufficio giudiziario ri&shy;
chiedente (comma 12-quater.1 introdotto).

Con analoga disposizione, anche dal
punto di vista procedimentale, si introduce
la possibilità che presso ciascun ufficio del
pubblico ministero gli ufficiali e agenti di
polizia giudiziaria sono autorizzati a comu&shy;
nicare agli uffici del pubblico ministero atti
e documenti in modalità telematica, secondo
le disposizioni stabilite con provvedimento
del Direttore generale dei sistemi informativi
e automatizzati del Ministero della giustizia.
Anche il tal caso è prevista la richiesta del
capo dell’ufficio, la validazione da parte
della suddetta Direzione generale e l’autoriz&shy;
zazione con decreto del Ministro (comma 1,
lettera f)).

Articolo 4 – (Disposizioni integrative e di
coordinamento in materia di giustizia ammi&shy;
nistrativa)

Per venire incontro a una esigenza forte&shy;
mente avvertita dagli avvocati amministrati&shy;
visti, si ritiene necessario prevedere la pos&shy;
sibilità di svolgere, a decorrere dal 30 mag&shy;
gio e fino al 31 luglio 2020 (ossia per il
lasso temporale durante il quale permar&shy;
ranno prevedibilmente le regole di distanzia&shy;
mento sociale connesse all’emergenza epide&shy;
miologica da COVID-19), la discussione
orale nelle udienze camerali o pubbliche con
modalità di collegamento da remoto, a ri&shy;
chiesta di tutte le parti costituite o su dispo&shy;
sizione del giudice d’ufficio. La richiesta
congiunta di tutte le parti costituite è neces&shy;
saria in considerazione della particolare na&shy;
tura delle modalità di celebrazione dell’u&shy;
dienza e delle difficoltà, non soltanto tecni&shy;
che, connesse al suo svolgimento. Si pre&shy;
vede altresì che il contraddittorio si svolga
con modalità idonee a salvaguardare il con&shy;

traddittorio e l’effettiva partecipazione dei
difensori alla trattazione dell’udienza, assi&shy;
curando in ogni caso la sicurezza e la fun&shy;
zionalità del sistema informatico della giu&shy;
stizia amministrativa e dei relativi apparati e
comunque nei limiti delle risorse attual&shy;
mente assegnate ai singoli uffici. In tal caso,
la segreteria darà con congruo anticipo av&shy;
viso dell’ora e delle modalità di collega&shy;
mento. Si darà atto a verbale delle modalità
con cui sarà accertata l’identità dei soggetti
partecipanti e la libera volontà delle parti,
anche ai fini della disciplina sulla protezione
dei dati personali.

Al fine di poter riconoscere validità giuri&shy;
dica agli atti compiuti con modalità di col&shy;
legamento da remoto, è tuttavia necessario
poter modificare in tempi rapidi le regole
tecnico-operative del processo amministra&shy;
tivo telematico (PAT). Attualmente, infatti, le
regole tecniche del PAT sono previste da un
regolamento, recepito dal decreto del Presi&shy;
dente del Consiglio dei ministri del 16 feb&shy;
braio 2016, n. 40, emanato in attuazione del&shy;
l’articolo 13 delle norme di attuazione del
codice del processo amministrativo, di cui
all’allegato 2 al decreto legislativo n. 104
del 2010.

L’introduzione dell’udienza telematica im&shy;
pone numerose modifiche delle regole tecni&shy;
co-operative, sicché è proprio a questi fini
che occorre demandare l’adozione di dette
regole a un decreto del Presidente del Con&shy;
siglio di Stato.

Il mutamento in riduzione del livello della
fonte – soluzione peraltro già adottata nel
processo telematico del giudice civile e di
quello contabile – è stato già applicato in
concreto anche presso la giurisdizione am&shy;
ministrativa quanto alla declinazione del co&shy;
siddetto principio di « sinteticità » degli atti
processuali (si veda l’articolo 13-ter delle
citate norme di attuazione del codice del
processo amministrativo) e consente il più
rapido adeguamento delle regole tecniche
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alle modifiche tecnologiche che progressiva&shy;
mente intervengono.

Il comma 2 del presente articolo 4 con&shy;
sentirà, quindi, anche alla Giustizia ammini&shy;
strativa di intervenire sulle regole tecniche
in tempi rapidi, come le altre ricordate giu&shy;
risdizioni (ordinaria e contabile) le quali,
pur avendo un minor grado di informatizza&shy;
zione dei relativi sistemi processuali, già be&shy;
neficiano di una maggiore flessibilità e dut&shy;
tilità delle rispettive discipline.

Sono in effetti già vigenti analoghe dispo&shy;
sizioni sia per la Giustizia ordinaria (per la
quale addirittura l’intervento è demandato a
un provvedimento del responsabile dei si&shy;
stemi informativi; si veda l’articolo 34 del
regolamento di cui al decreto del Ministro
della giustizia 21 febbraio 2011, n. 44, adot&shy;
tato di concerto con il Ministro per la pub&shy;
blica amministrazione e l’innovazione), sia
per la Corte dei conti, per la quale è previ&shy;
sto appunto un decreto del presidente della
Corte dei conti, così come stabilito con la
presente disposizione (si veda l’articolo 20-
bis del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221).

Si assicura, comunque, uno stretto coordi&shy;
namento con le strutture competenti per la
trasformazione digitale della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Il comma 2, oltre a semplificare la vi&shy;
gente formulazione normativa, permette di
estendere la progressiva digitalizzazione a
procedimenti che, pur se di carattere ammi&shy;
nistrativo, siano strettamente connessi e fun&shy;
zionali al processo (quali le procedure rela&shy;
tive alla riscossione del contributo unificato
o al riconoscimento del gratuito patrocinio),
ivi incluso il procedimento per ricorso stra&shy;
ordinario al Presidente della Repubblica e al
Presidente della Regione siciliana.

Si prevede, infine, l’abrogazione del suc&shy;
citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 16 febbraio 2016, n. 40, a de&shy;
correre dalla entrata in vigore del (primo)

decreto del Presidente del Consiglio di
Stato, nonché l’abrogazione, per esigenze di
pulizia del dato positivo, di alcune norme di
rango primario che non hanno mai avuto
pratica attuazione (il comma 2-quater del&shy;
l’articolo 136 del codice del processo ammi&shy;
nistrativo, di cui all’allegato 1 al decreto le&shy;
gislativo 2 luglio 2010, n. 104) o che hanno
perso efficacia.

Articolo 5 – (Disposizioni integrative e di
coordinamento in materia di giustizia conta&shy;
bile)

La norma in esame apporta talune modi&shy;
fiche alla disciplina recata dall’articolo 85
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, relativo alle misure ur&shy;
genti per contrastare l’emergenza epidemio&shy;
logica da COVID-19 e contenerne gli effetti
in materia di giustizia contabile.

In particolare, la lettera a) del comma 1
sostituisce, ovunque ricorrano, nel citato ar&shy;
ticolo 85, le parole: « 30 giugno 2020 » con
le parole: « 31 luglio 2020 », così esten&shy;
dendo il periodo di operatività della norma
fino alla cessazione dello stato di emer&shy;
genza.

Con la lettera b) viene innalzato il nu&shy;
mero dei membri del collegio delle sezioni
riunite della Corte dei conti in sede di con&shy;
trollo, portandolo da dieci a quindici magi&shy;
strati, oltre al presidente di sezione preposto
al coordinamento, nonché stabilendo che lo
stesso delibera con almeno dodici magistrati,
in luogo dei nove attualmente previsti dal&shy;
l’articolo 85. Infine, si dispone che i criteri
per l’individuazione dei magistrati che com&shy;
pongono tale organo, fissati dal presidente
della Corte dei conti, sentito il Consiglio di
presidenza, devono assicurare adeguata pro&shy;
porzione fra magistrati relatori, magistrati in
servizio presso gli uffici centrali e magistrati
operanti negli uffici territoriali.

La lettera c), con l’introduzione del
comma 8-ter, attribuisce la possibilità per il
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pubblico ministero contabile di avvalersi di
collegamenti da remoto, nell’ambito dell’at&shy;
tività istruttoria posta in essere. Attraverso
tali modalità potrà infatti essere disposta
l’audizione di soggetti informati di cui al&shy;
l’articolo 60 del codice di giustizia contabile
e del presunto responsabile che ne abbia
fatto richiesta ai sensi dell’articolo 67 del
medesimo codice. Le regole tecniche per
l’individuazione di tali collegamenti e la re&shy;
lativa disciplina sono adottate con decreto
del presidente della Corte dei conti, da ema&shy;
narsi ai sensi dell’articolo 20-bis del decre&shy;
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221. Tale decreto entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Articolo 6 – (Sistema di allerta COVID-19)

L’intervento normativo proposto introduce,
accanto alle disposizioni già previste in re&shy;
lazione al trattamento dei dati personali nel
contesto dell’emergenza sanitaria a carattere
transfrontaliero determinata dalla diffusione
del COVID-19 (articolo 14 del decreto-legge
n. 14 del 2020), ulteriori previsioni tese a
chiarire e rafforzare la disciplina del partico&shy;
lare trattamento dei dati, nell’ambito di una
piattaforma informatica unica e nazionale,
necessario all’individuazione e allerta dei
contatti stretti con soggetti risultati positivi
al COVID-19 che, a tal fine, abbiano volon&shy;
tariamente installato un’apposita applica&shy;
zione sui dispositivi mobili.

Al riguardo, il Comitato europeo per la
protezione dei dati (EDPB) ha precisato che
una situazione di emergenza, come quella in
corso, è una condizione giuridica che può
legittimare limitazioni delle libertà, a condi&shy;
zione che tali limitazioni siano proporzio&shy;
nate e confinate al periodo di emergenza. In
particolare, il regolamento generale sulla
protezione dei dati (RGPD) è una normativa
di ampia portata e contiene disposizioni che
si applicano anche al trattamento dei dati

personali in un contesto come quello rela&shy;
tivo al COVID-19, consentendo alle compe&shy;
tenti autorità sanitarie pubbliche di trattare
dati personali nel contesto di un’epidemia,
conformemente al diritto nazionale e alle
condizioni ivi stabilite.

In questa direzione, al comma 1, viene
precisato che il titolare del trattamento è il
Ministero della salute e che il trattamento è
effettuato tramite l’utilizzo di un’applica&shy;
zione, installata su base volontaria e desti&shy;
nata alla registrazione dei soli contatti tra
soggetti che abbiano parimenti scaricato
l’applicazione, al solo fine di adottare le
adeguate misure di informazione e preven&shy;
zione sanitaria nel caso di soggetti entrati in
contatto con utenti risultati, all’esito di test
o diagnosi medica, contagiati. Si prevede, in
particolare, che il Ministero della salute si
coordina, sentito il Ministro per gli affari re&shy;
gionali e le autonomie, anche ai sensi del&shy;
l’articolo 28 del regolamento (UE) 2016/
679, con i soggetti operanti nel Servizio na&shy;
zionale della protezione civile, di cui agli ar&shy;
ticoli 4 e 13 del codice di cui al decreto le&shy;
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e i soggetti
attuatori di cui all’articolo 1 dell’ordinanza
del Capo del Dipartimento della protezione
civile n. 630 del 3 febbraio 2020, nonché
con l’Istituto superiore di sanità e, anche per
il tramite del Sistema tessera sanitaria, le
strutture pubbliche e private accreditate che
operano nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale, nel rispetto delle relative compe&shy;
tenze istituzionali in materia sanitaria con&shy;
nessa all’emergenza epidemiologica da CO&shy;
VID 19, per gli ulteriori adempimenti neces&shy;
sari alla gestione del sistema di allerta e per
l’adozione di correlate misure di sanità pub&shy;
blica e di cura. Si chiarisce, infine, che le
modalità operative della piattaforma infor&shy;
matica sono complementari alle ordinarie
modalità in uso nell’ambito del Servizio sa&shy;
nitario nazionale.

Il comma 2 chiarisce che, all’esito di una
valutazione di impatto, costantemente ag&shy;
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giornata, effettuata ai sensi dell’articolo 35
del regolamento (UE) 2016/679, il Ministero
della salute adotta misure tecniche e orga&shy;
nizzative idonee a garantire un livello di si&shy;
curezza adeguato ai rischi elevati per i diritti
e le libertà degli interessati, sentito il Ga&shy;
rante per la protezione dei dati personali e
assicura, in particolare, che:

a) gli utenti ricevano, prima dell’attiva&shy;
zione dell’applicazione, ai sensi degli arti&shy;
coli 13 e 14 del citato regolamento, infor&shy;
mazioni chiare e trasparenti al fine di rag&shy;
giungere una piena consapevolezza, in parti&shy;
colare, sulle finalità e sulle operazioni di
trattamento, sulle tecniche di pseudonimizza&shy;
zione utilizzate e sui tempi di conservazione
dei dati;

b) per impostazione predefinita, in confor&shy;
mità all’articolo 25 del regolamento, i dati
personali raccolti dall’applicazione di cui al
comma 1 siano esclusivamente quelli neces&shy;
sari ad avvisare gli utenti dell’applicazione
di rientrare tra i contatti stretti di altri utenti
accertati positivi al COVID-19, individuati
secondo criteri stabiliti dal Ministero della
salute e specificati nell’ambito delle misure
di cui al presente comma, nonché ad agevo&shy;
lare l’eventuale adozione di misure di assi&shy;
stenza sanitaria in favore degli stessi sog&shy;
getti;

c) il trattamento effettuato per individuare
e allertare i contatti sia basato sul tratta&shy;
mento di dati di prossimità dei dispositivi,
resi anonimi oppure, ove ciò non sia possi&shy;
bile, pseudonimizzati; è esclusa in ogni caso
la geolocalizzazione dei singoli utenti;

d) siano garantite su base permanente la
riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la
resilienza dei sistemi e dei servizi di tratta&shy;
mento nonché misure adeguate ad evitare il
rischio di reidentificazione degli interessati
cui si riferiscono i dati pseudonimizzati og&shy;
getto di trattamento;

e) i dati relativi ai contatti stretti siano
conservati, anche nei dispositivi mobili degli
utenti, per il periodo, stabilito dal Ministero

della salute e specificato nell’ambito delle
misure di cui al presente comma, stretta&shy;
mente necessario al tracciamento di cui al
presente articolo, e cancellati in modo auto&shy;
matico alla scadenza del termine;

f) i diritti degli interessati di cui agli ar&shy;
ticoli da 15 a 22 del regolamento (UE)
2016/679 possano essere esercitati anche
con modalità semplificate.

Il comma 3 prevede che i dati raccolti at&shy;
traverso l’applicazione di cui al comma 1
non possono essere trattati per finalità di&shy;
verse da quella di cui al medesimo comma
1, salva la possibilità di utilizzo in forma
aggregata o comunque anonima, per soli fini
di sanità pubblica, profilassi, statistici o di
ricerca scientifica, ai sensi degli articoli 5,
paragrafo 1, lettera a), e 9, paragrafo 2, let&shy;
tere i) e j), del regolamento (UE) 2016/679.

Al successivo comma 4 si stabilisce che il
mancato utilizzo dell’applicazione di cui al
comma 1 non comporta conseguenze pregiu&shy;
dizievoli ed è assicurato il rispetto del prin&shy;
cipio di parità di trattamento.

Al comma 5 si prevede che la piattaforma
di cui al comma 1 è di titolarità pubblica ed
è realizzata dal Commissario nominato per
l’emergenza COVID-19 esclusivamente con
infrastrutture localizzate sul territorio nazio&shy;
nale e gestite da Sogei Spa. I programmi in&shy;
formatici di titolarità pubblica sviluppati per
la realizzazione della piattaforma e l’utilizzo
dell’applicazione di cui al medesimo comma
1 sono resi disponibili e rilasciati sotto li&shy;
cenza aperta ai sensi dell’articolo 69 del co&shy;
dice di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82.

Al comma 6 è previsto che l’utilizzo del
sistema e dell’applicazione, nonché ogni
trattamento di dati personali, è interrotto en&shy;
tro i sessanta giorni successivi alla data di
cessazione dello stato di emergenza disposto
con delibera del Consiglio dei Ministri del
31 gennaio 2020 e, comunque, entro il 31
dicembre 2020; ed entro la medesima data
tutti i dati personali trattati sono definitiva&shy;
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mente cancellati o resi anonimi. Al riguardo,
si segnala che la disposizione in esame ri&shy;
sponde a quanto suggerito dal Garante per
la protezione dei dati personali nel parere
del 2 febbraio 2020 sulla bozza di ordinanza
del Dipartimento della protezione civile,
conseguente alla delibera del Consiglio dei
Ministri del 31 gennaio 2020, nella quale ha
evidenziato « la necessità che, alla scadenza
del termine dello stato di emergenza, siano
adottate da parte di tutte le Amministrazioni
coinvolte negli interventi di protezione civile
di cui all’ordinanza, misure idonee a ricon&shy;
durre i trattamenti di dati personali effettuati
nel contesto dell’emergenza, all’ambito delle
ordinarie competenze e delle regole che di&shy;
sciplinano i trattamenti di dati personali in

capo a tali soggetti ». In particolare, in sede
di audizione in Commissione trasporti, poste
e telecomunicazioni della Camera dei depu&shy;
tati, il Garante ha ritenuto essenziale sancire
l’obbligo di cancellazione dei dati decorso il
periodo di potenziale utilizzo (salva la con&shy;
servazione in forma aggregata o comunque
anonima per soli fini statistici o di ricerca).

Al comma 7 è indicata la quantificazione
e la copertura per la implementazione della
piattaforma di cui al presente articolo.

Disposizioni finanziarie ed entrata in vigore

Il provvedimento reca le disposizioni fi&shy;
nanziarie all’articolo 7 e la norma sulla en&shy;
trata in vigore all’articolo 8.
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RELAZIONE TECNICA
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
30 aprile 2020, n. 28, recante misure urgenti
per la funzionalità dei sistemi di intercetta&shy;
zioni di conversazioni e comunicazioni, ulte&shy;
riori misure urgenti in materia di ordina&shy;
mento penitenziario, nonché disposizioni in&shy;
tegrative e di coordinamento in materia di
giustizia civile, amministrativa e contabile e
misure urgenti per l’introduzione del sistema
di allerta Covid-19.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 111 del 30 aprile 2020 (*).

Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di
conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti in materia di
ordinamento penitenziario, nonché disposizioni integrative e di coor-
dinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e

misure urgenti per l’introduzione del sistema di allerta Covid-19

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216, recante « Di-
sposizioni in materia di intercettazioni di conversazioni o comunicazioni,
in attuazione della delega di cui all’articolo 1, commi 82, 83 e 84, lettere
a), b), c), d) ed e), della legge 23 giugno 2017, n. 103 »;

Visto il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 7;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di differire l’entrata in
vigore della nuova disciplina delle intercettazioni telefoniche ed ambien-
tali come dettata dal decreto legislativo n. 216 del 2017 e rimodulata dal
decreto-legge n. 161 del 2019 per le esigenze di adeguamento delle strut-
ture, il cui processo in corso è stato rallentato dalla grave emergenza epi-
demiologica da COVID-19 in atto;

Ritenuta la necessità ed urgenza di integrare la disciplina dell’ordi-
namento penitenziario in materia di rinvio dell’esecuzione della pena in
detenzione domiciliare e permessi nel caso di detenuti per reati gravi o
sottoposti al regime previsto dall’articolo 41-bis del medesimo ordina-
mento, nonché di introdurre con urgenza le necessarie disposizioni di co-
ordinamento e adeguamento della disciplina sulla sospensione dei termini
processuali per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
nonché disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia
amministrativa e contabile;

(*) Si veda anche il comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 4 maggio
2020.
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Considerata la necessità e l’urgenza di introdurre misure urgenti per
l’introduzione del sistema di allerta Covid-19;

Acquisito sull’articolo 6 il parere del Garante per la protezione dei
dati personali, reso nell’adunanza del 29 aprile 2020;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 29 aprile 2020;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Mini-
stro della giustizia, di concerto con i Ministri per l’innovazione tecnolo-
gica e la digitalizzazione, della salute e dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

CAPO I

MISURE URGENTI IN MATERIA DI INTERCETTAZIONI DI CONVER-
SAZIONI E COMUNICAZIONI, DI ORDINAMENTO PENITENZIARIO
E DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E DI COORDINAMENTO IN MATE-

RIA DI GIUSTIZIA CIVILE, AMMINISTRATIVA E CONTABILE

Articolo 1.

(Proroga del termine di entrata in vigore della disciplina delle intercet-
tazioni di conversazioni o comunicazioni)

1. All’articolo 9 del decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « 30 aprile 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 agosto 2020 »;

b) al comma 2, le parole « 1° maggio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1° settembre 2020 ».

2. All’articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 7, il comma 8
è sostituito dal seguente: « 8. Le disposizioni del presente articolo si ap&shy;
plicano ai procedimenti penali iscritti successivamente al 31 agosto 2020,
ad eccezione delle disposizioni di cui al comma 6 che sono di immediata
applicazione. ».
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Articolo 2.

(Disposizioni urgenti in materia di detenzione domiciliare e permessi)

1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

a) all’articolo 30-bis:

1) al primo comma sono aggiunti infine i seguenti periodi:
« Nel caso di detenuti per uno dei delitti previsti dall’articolo 51, commi
3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, l’autorità competente,
prima di pronunciarsi, chiede altresì il parere del procuratore della Re&shy;
pubblica presso il tribunale del capoluogo del distretto ove ha sede il tri&shy;
bunale che ha emesso la sentenza e, nel caso di detenuti sottoposti al
regime previsto dall’articolo 41-bis, anche quello del procuratore nazio&shy;
nale antimafia e antiterrorismo in ordine all’attualità dei collegamenti con
la criminalità organizzata ed alla pericolosità del soggetto. Salvo ricor&shy;
rano esigenze di motivata eccezionale urgenza, il permesso non può es&shy;
sere concesso prima di ventiquattro ore dalla richiesta dei predetti pa&shy;
reri. »;

2) il nono comma è sostituito dal seguente: « Il procuratore ge&shy;
nerale presso la corte d’appello è informato dei permessi concessi e del
relativo esito con relazione trimestrale degli organi che li hanno rilasciati
e, nel caso, di permessi concessi a detenuti per delitti previsti dall’arti&shy;
colo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale o a de&shy;
tenuti sottoposti al regime previsto dall’articolo 41-bis, ne dà comunica&shy;
zione, rispettivamente, al procuratore della Repubblica presso il tribunale
del capoluogo del distretto ove ha sede il tribunale che ha emesso la sen&shy;
tenza e al procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo. »;

b) all’articolo 47-ter, dopo il comma 1-quater, è aggiunto il se&shy;
guente: « 1-quinquies. Nei confronti dei detenuti per uno dei delitti pre&shy;
visti dall’articolo 51, comma 3-bis e 3-quater del codice di procedura
penale o sottoposti al regime previsto dall’articolo 41-bis, il tribunale o il
magistrato di sorveglianza, prima di provvedere in ordine al rinvio del&shy;
l’esecuzione della pena ai sensi degli articoli 146 o 147 del codice penale
con applicazione della detenzione domiciliare, ai sensi del comma l-ter, o
alla sua proroga, chiede il parere del procuratore della Repubblica presso
il tribunale del capoluogo del distretto ove ha sede il tribunale che ha
emesso la sentenza e, nel caso di detenuti sottoposti al regime previsto
dall’articolo 41-bis, anche quello del Procuratore nazionale antimafia e
antiterrorismo in ordine all’attualità dei collegamenti con la criminalità
organizzata ed alla pericolosità del soggetto. I pareri sono resi al magi&shy;
strato di sorveglianza e al tribunale di sorveglianza nel termine, rispetti&shy;
vamente, di due giorni e di quindici giorni dalla richiesta. Salvo che ri&shy;
corrano esigenze di motivata eccezionale urgenza, decorsi detti termini, il
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magistrato o il tribunale di sorveglianza procedono comunque anche in
assenza dei pareri. ».

Articolo 3.

(Disposizioni di coordinamento e integrative riguardanti la disciplina sulla
sospensione dei termini processuali di cui al decreto-legge n. 18 del 2020)

1. All’articolo 83 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3:

1) alla lettera a) le parole « cause relative ad alimenti » sono
sostituite dalle seguenti: « cause relative alla tutela dei minori, ad ali&shy;
menti » e le parole « procedimenti di cui agli articoli 283, 351 e 373 del
codice di procedura civile e, in genere, tutti i procedimenti la cui ritar&shy;
data trattazione può produrre grave pregiudizio alle parti; procedimenti
elettorali di cui agli articoli 22, 23 e 24 del decreto legislativo 1° set&shy;
tembre 2011, n. 150 » sono sostituite dalle seguenti « procedimenti di cui
agli articoli 283, 351 e 373 del codice di procedura civile, procedimenti
elettorali di cui agli articoli 22, 23 e 24 del decreto legislativo 1° set&shy;
tembre 2011, n. 150 e, in genere, tutti i procedimenti la cui ritardata trat&shy;
tazione può produrre grave pregiudizio alle parti »;

2) alla lettera b), le parole « procedimenti nei quali nel periodo
di sospensione scadono i termini di cui all’articolo 304 del codice di pro&shy;
cedura penale » sono sostituite dalle seguenti: « procedimenti nei quali
nel periodo di sospensione o nei sei mesi successivi scadono i termini di
cui all’articolo 304, comma 6, del codice di procedura penale »;

b) al comma 6, primo periodo, le parole « 16 aprile » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « 12 maggio »;

c) al comma 7, lettera f), dopo le parole « deve in ogni caso av&shy;
venire » sono aggiunte le seguenti: « con la presenza del giudice nell’uf&shy;
ficio giudiziario e »;

d) al comma 12-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Fermo quanto previsto dal comma 12, le disposizioni di cui al presente
comma non si applicano, salvo che le parti vi acconsentano, alle udienze
di discussione finale, in pubblica udienza o in camera di consiglio e a
quelle nelle quali devono essere esaminati testimoni, parti, consulenti o
periti. »;

e) al comma 12-ter sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole « salvo che la parte ricorrente
faccia richiesta di discussione orale » sono sostituite dalle seguenti:
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« salvo che una delle parti private o il procuratore generale faccia richie&shy;
sta di discussione orale »;

2) al quinto periodo, dopo le parole « è formulata per iscritto »
sono inserite le seguenti: « dal procuratore generale o » e le parole « del
ricorrente » sono soppresse;

f) dopo il comma 12-quater sono aggiunti i seguenti: « 12-qua&shy;
ter.1 – Sino al 31 luglio 2020, con uno o più decreti del Ministro della
giustizia non aventi natura regolamentare, presso ciascun ufficio del pub&shy;
blico ministero che ne faccia richiesta a norma del terzo periodo, è au&shy;
torizzato il deposito con modalità telematica di memorie, documenti, ri&shy;
chieste e istanze indicate dall’articolo 415-bis, comma 3, del codice di
procedura penale, secondo le disposizioni stabilite con provvedimento del
Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero
della giustizia, anche in deroga alle previsioni del decreto emanato ai
sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2009,
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24.
Il deposito degli atti si intende eseguito al momento del rilascio della
ricevuta di accettazione da parte dei sistemi ministeriali, secondo le mo&shy;
dalità stabilite dal provvedimento direttoriale di cui al primo periodo. I
decreti di cui al primo periodo sono adottati su richiesta degli uffici del
pubblico ministero, previo accertamento da parte del Direttore generale
dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia della
funzionalità dei servizi di comunicazione dei documenti informatici.

12-quater.2 – Sino al 31 luglio 2020, con uno o più decreti del Mi-
nistro della giustizia non aventi natura regolamentare, presso ciascun uf-
ficio del pubblico ministero che ne faccia richiesta a norma del terzo pe-
riodo, gli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria sono autorizzati a comu-
nicare agli uffici del pubblico ministero atti e documenti in modalità te-
lematica, secondo le disposizioni stabilite con provvedimento del Diret-
tore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della
giustizia, anche in deroga alle previsioni del decreto emanato ai sensi
dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24. La co-
municazione di cui al periodo che precede si intende eseguita al mo-
mento del rilascio della ricevuta di accettazione da parte dei sistemi mi-
nisteriali, secondo le modalità stabilite dal provvedimento direttoriale di
cui al periodo che precede. I decreti di cui al primo periodo sono adottati
su richiesta degli uffici del pubblico ministero, previo accertamento da
parte del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del
Ministero della giustizia della funzionalità dei servizi di comunicazione
dei documenti informatici. »;

g) al comma 12-quinquies è aggiunto infine il seguente periodo:
« Nei procedimenti penali, le disposizioni di cui al presente comma non
si applicano alle deliberazioni conseguenti alle udienze di discussione fi&shy;
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nale, in pubblica udienza o in camera di consiglio, svolte senza il ricorso
a collegamento da remoto »;

h) al comma 20, ovunque ricorrano, le parole « 15 aprile 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « 11 maggio 2020 »;

i) ovunque ricorrano nell’articolo, le parole « 30 giugno 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 luglio 2020 ».

Articolo 4.

(Disposizioni integrative e di coordinamento in materia
di giustizia amministrativa)

1. All’articolo 84, commi 3, 4, lettera e), 5, 9, e 10 del decreto-
legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole « 30 giugno 2020 » sono sostituite con « 31
luglio 2020 ». A decorrere dal 30 maggio e fino al 31 luglio 2020 può
essere chiesta discussione orale con istanza depositata entro il termine per
il deposito delle memorie di replica ovvero, per gli affari cautelari, fino a
cinque giorni liberi prima dell’udienza in qualunque rito, mediante col&shy;
legamento da remoto con modalità idonee a salvaguardare il contraddit&shy;
torio e l’effettiva partecipazione dei difensori all’udienza, assicurando in
ogni caso la sicurezza e la funzionalità del sistema informatico della giu&shy;
stizia amministrativa e dei relativi apparati e comunque nei limiti delle
risorse attualmente assegnate ai singoli uffici. L’istanza è accolta dal pre&shy;
sidente del collegio se presentata congiuntamente da tutte le parti costi&shy;
tuite. Negli altri casi, il presidente del collegio valuta l’istanza, anche
sulla base delle eventuali opposizioni espresse dalle altre parti alla di&shy;
scussione da remoto. Se il presidente ritiene necessaria, anche in assenza
di istanza di parte, la discussione della causa con modalità da remoto, la
dispone con decreto. In tutti i casi in cui sia disposta la discussione da
remoto, la segreteria comunica, almeno un giorno prima della trattazione,
l’avviso dell’ora e delle modalità di collegamento. Si dà atto a verbale
delle modalità con cui si accerta l’identità dei soggetti partecipanti e la
libera volontà delle parti, anche ai fini della disciplina sulla protezione
dei dati personali. Il luogo da cui si collegano i magistrati, gli avvocati e
il personale addetto è considerato udienza a tutti gli effetti di legge. In
alternativa alla discussione possono essere depositate note di udienza fino
alle ore 9 antimeridiane del giorno dell’udienza stessa o richiesta di pas&shy;
saggio in decisione e il difensore che deposita tali note o tale richiesta è
considerato presente a ogni effetto in udienza. Il decreto di cui al comma
2 stabilisce i tempi massimi di discussione e replica.

2. Il comma 1 dell’articolo 13 dell’allegato 2 al decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104, recante le norme di attuazione al codice del processo
amministrativo, è sostituito dal seguente: « 1. Con decreto del Presidente
del Consiglio di Stato, sentiti il Dipartimento della Presidenza del Con&shy;
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siglio dei ministri competente in materia di trasformazione digitale e gli
altri soggetti indicati dalla legge, che si esprimono nel termine perentorio
di trenta giorni dalla trasmissione dello schema di decreto, sono stabilite,
nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le&shy;
gislazione vigente, le regole tecnico-operative per la sperimentazione e la
graduale applicazione degli aggiornamenti del processo amministrativo te&shy;
lematico, anche relativamente ai procedimenti connessi attualmente non
informatizzati, ivi incluso il procedimento per ricorso straordinario. Il de&shy;
creto si applica a partire dalla data nello stesso indicata, comunque non
anteriore al quinto giorno successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. ».

3. A decorrere dal quinto giorno successivo a quello della pubblica&shy;
zione nella Gazzetta Ufficiale del primo decreto adottato dal Presidente
del Consiglio di Stato di cui al comma 1 dell’articolo 13 dell’allegato 2
al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, come modificato dal comma
2 del presente articolo, è abrogato il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 16 febbraio 2016, n. 40. È abrogato il comma 2-quater del&shy;
l’articolo 136 dell’allegato l al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104,
recante il codice del processo amministrativo.

Articolo 5.

(Disposizioni integrative e di coordinamento in materia
di giustizia contabile)

1. All’articolo 85 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) ai commi 2, 3, lettera f), 4, 5, 6, 7 e 8-bis le parole: « 30 giu&shy;
gno 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 luglio 2020 ».

b) al comma 6, terzo periodo, le parole « dieci » e « nove » sono
sostituite, rispettivamente, dalle parole « quindici » e « dodici », ed è ag&shy;
giunto, in fine, il seguente periodo: « Alla individuazione di cui al pe&shy;
riodo precedente si provvede secondo criteri, fissati dal presidente della
Corte dei conti, sentito il Consiglio di presidenza, che assicurino ade&shy;
guata proporzione fra magistrati relatori, magistrati in servizio presso gli
uffici centrali e magistrati operanti negli uffici territoriali. »;

c) dopo il comma 8-bis è inserito il seguente:

« 8-ter. Ai fini del contenimento della diffusione del Covid-19, il
pubblico ministero può avvalersi di collegamenti da remoto, individuati e
regolati con decreto del presidente della Corte dei conti da emanarsi ai
sensi dell’articolo 20-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, nel ri-
spetto delle garanzie di verbalizzazione in contraddittorio, per audire, al
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fine di acquisire elementi utili alla ricostruzione dei fatti e alla indivi-
duazione delle personali responsabilità, i soggetti informati di cui all’ar-
ticolo 60 del codice di giustizia contabile, approvato con decreto legisla-
tivo 26 agosto 2016, n. 174 e il presunto responsabile che ne abbia fatta
richiesta ai sensi dell’articolo 67 del codice medesimo. Il decreto del pre-
sidente della Corte dei conti disciplinante le regole tecniche entra in vi-
gore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale. ».

CAPO II

MISURE URGENTI PER L’INTRODUZIONE DEL SISTEMA
DI ALLERTA COVID-19

Articolo 6.

(Sistema di allerta Covid-19)

1. Al solo fine di allertare le persone che siano entrate in contatto
stretto con soggetti risultati positivi e tutelarne la salute attraverso le pre&shy;
viste misure di prevenzione nell’ambito delle misure di sanità pubblica
legate all’emergenza COVID-19, è istituita una piattaforma unica nazio&shy;
nale per la gestione del sistema di allerta dei soggetti che, a tal fine,
hanno installato, su base volontaria, un’apposita applicazione sui dispo&shy;
sitivi di telefonia mobile. Il Ministero della salute, in qualità di titolare
del trattamento, si coordina, sentito il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, anche ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento (UE) 2016/
679, con i soggetti operanti nel Servizio nazionale della protezione civile,
di cui agli articoli 4 e 13 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e
con i soggetti attuatori di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, nonché
con l’Istituto superiore di sanità e, anche per il tramite del Sistema Tes&shy;
sera Sanitaria, con le strutture pubbliche e private accreditate che operano
nell’ambito del Servizio sanitario nazionale, nel rispetto delle relative
competenze istituzionali in materia sanitaria connessa all’emergenza epi&shy;
demiologica da COVID 19, per gli ulteriori adempimenti necessari alla
gestione del sistema di allerta e per l’adozione di correlate misure di sa&shy;
nità pubblica e di cura. Le modalità operative del sistema di allerta tra&shy;
mite la piattaforma informatica di cui al presente comma sono comple&shy;
mentari alle ordinarie modalità in uso nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale. Il Ministro della salute e il Ministro per gli affari regionali e
le autonomie informano periodicamente la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano sullo stato di avanzamento del progetto.
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2. Il Ministero della salute, all’esito di una valutazione di impatto,
costantemente aggiornata, effettuata ai sensi dell’articolo 35 del Regola&shy;
mento (UE) 2016/679, adotta misure tecniche e organizzative idonee a
garantire un livello di sicurezza adeguato ai rischi elevati per i diritti e le
libertà degli interessati, sentito il Garante per la protezione dei dati per&shy;
sonali ai sensi dell’articolo 36, paragrafo 5, del medesimo Regolamento
(UE) 2016/679 e dell’articolo 2-quinquiesdecies del Codice in materia di
protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, assicurando, in particolare, che:

a) gli utenti ricevano, prima dell’attivazione dell’applicazione, ai
sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679, informazioni
chiare e trasparenti al fine di raggiungere una piena consapevolezza, in
particolare, sulle finalità e sulle operazioni di trattamento, sulle tecniche
di pseudonimizzazione utilizzate e sui tempi di conservazione dei dati;

b) per impostazione predefinita, in conformità all’articolo 25 del
Regolamento (UE) 2016/679, i dati personali raccolti dall’applicazione di
cui al comma 1 siano esclusivamente quelli necessari ad avvisare gli
utenti dell’applicazione di rientrare tra i contatti stretti di altri utenti ac&shy;
certati positivi al COVID-19, individuati secondo criteri stabiliti dal Mi&shy;
nistero della salute e specificati nell’ambito delle misure di cui al pre&shy;
sente comma, nonché ad agevolare l’eventuale adozione di misure di as&shy;
sistenza sanitaria in favore degli stessi soggetti;

c) il trattamento effettuato per allertare i contatti sia basato sul
trattamento di dati di prossimità dei dispositivi, resi anonimi oppure, ove
ciò non sia possibile, pseudonimizzati; è esclusa in ogni caso la geolo&shy;
calizzazione dei singoli utenti;

d) siano garantite su base permanente la riservatezza, l’integrità, la
disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento nonché
misure adeguate ad evitare il rischio di reidentificazione degli interessati
cui si riferiscono i dati pseudonimizzati oggetto di trattamento;

e) i dati relativi ai contatti stretti siano conservati, anche nei di&shy;
spositivi mobili degli utenti, per il periodo strettamente necessario al trat&shy;
tamento, la cui durata è stabilita dal Ministero della salute e specificata
nell’ambito delle misure di cui al presente comma; i dati sono cancellati
in modo automatico alla scadenza del termine;

f) i diritti degli interessati di cui agli articoli da 15 a 22 del Re&shy;
golamento (UE) 2016/679 possano essere esercitati anche con modalità
semplificate.

3. I dati raccolti attraverso l’applicazione di cui al comma 1 non
possono essere trattati per finalità diverse da quella di cui al medesimo
comma 1, salva la possibilità di utilizzo in forma aggregata o comunque
anonima, per soli fini di sanità pubblica, profilassi, statistici o di ricerca
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scientifica, ai sensi degli articoli 5, paragrafo 1, lettera a) e 9, paragrafo
2, lettere i) e j), del Regolamento (UE) 2016/679.

4. Il mancato utilizzo dell’applicazione di cui al comma 1 non com&shy;
porta alcuna conseguenza pregiudizievole ed è assicurato il rispetto del
principio di parità di trattamento.

5. La piattaforma di cui al comma 1 è di titolarità pubblica ed è
realizzata dal Commissario di cui all’articolo 122 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, esclusivamente con infrastrutture localizzate sul territorio na&shy;
zionale e gestite dalla società di cui all’articolo 83, comma 15, del de&shy;
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133. I programmi informatici di titolarità pub&shy;
blica sviluppati per la realizzazione della piattaforma e l’utilizzo dell’ap&shy;
plicazione di cui al medesimo comma 1 sono resi disponibili e rilasciati
sotto licenza aperta ai sensi dell’articolo 69 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.

6. L’utilizzo dell’applicazione e della piattaforma, nonché ogni trat&shy;
tamento di dati personali effettuato ai sensi al presente articolo sono in&shy;
terrotti alla data di cessazione dello stato di emergenza disposto con de&shy;
libera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2020, ed entro la medesima data tutti i dati personali
trattati devono essere cancellati o resi definitivamente anonimi.

7. Agli oneri derivanti dall’implementazione della piattaforma di cui
al presente articolo, nel limite massimo di 1.500.000 euro per l’anno
2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse assegnate per il mede&shy;
simo anno al Commissario straordinario di cui all’articolo 122 del decre&shy;
to-legge 17 marzo 2020, n. 18 con delibera del Consiglio dei Ministri a
valere sul Fondo emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

CAPO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Articolo 7.

(Disposizioni finanziarie)

1. Dall’attuazione degli articoli del presente decreto, ad eccezione di
quanto previsto all’articolo 6, non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti connessi mediante l’utilizzazione delle ri&shy;
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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Articolo 8.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 2020.

MATTARELLA

CONTE, Presidente del Consiglio dei
ministri

BONAFEDE, Ministro della giustizia
PISANO, Ministro per l’innovazione tec-

nologica e la digitalizzazione
SPERANZA, Ministro della salute
GUALTIERI, Ministro dell’economia e

delle finanze

Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE

€ 2,00
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